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Tutti insieme a Migliarino per la tutela dell'ambiente 

II parco vive se muore l'inquinamento 
Primo Maggio di festa nella pineta 

L'iniziativa è dell'amministrazione comunale di Vecchiano - « La legge non deve comprimere 
l'agricoltura» - 20 mila ettari di territorio sottratti alla speculazione edilizia e al degrado 

VECCHIANO — Sembrano 
tramontati i tempi in cui 
le risorse ambientali erano 
considerate una pura fon
te di rapina dove attinge
re a piene mani, trasfor
mando magari le pazienti 
opere della natura in ric
chezze private frutto di il
leciti profitti e di specula
zione. Il nostro paese non 
è purtroppo avaro di simi
li esempi. Si va imponendo 
ora un altro concetto di 
« produttività ambientale » 
fondato sulla protezione 
della natura, la sua salva
guardia e valorizzazione 
quale bene Inestimabile da 
porre al servizio dei pub
blici godimenti, un «valo
re d'uso» di cui ogni cit
tadino e le varie multifor
mi esigenze di ogni espres
sione sociale possano di
sporre. 

La legge regionale sul 
Parco, recepisce questa nuo
va abitudine mentale e la 
concretizza nella disciplina 
del patrimonio faunistico e 
floristico. Una vssta zona 
che si estende da Viareg
gio a Livorno, e che pene
tra in profondità fino a Pi
sa formando un triangolo 
che, nel punto di maggiore 
profondità, raggiunge i cin
que chilometri. Questa leg
ge. è anche il risultato di 
una battaglia ventennale 
condotta in prima persona 
da alcune forze politiche, 
prima di tutto il PCI, asso-
cjazioni naturalistiche, ed 
enti locali. Sebbene esistes
sero precedenti vincoli pae
sistici, in passato la zona 
del parco è stata oggetto 
di numerosi tentativi di 
speculazione che si inseri
vano nelle lacune di una 
legislazione troppo elastica 
e permissiva. 

L'iniziativa dei comuni 
Interessati e delle province 
di Lucca e Pisa ha in 
grandissima parte salva
guardato quella enorme ri
sorsa ambientale che com
prende la macchia lucche
se, il lago di Massaciucco-
li, la macchia di Migliari
no. Quest'ultima area si tro-

L'appuntamento è nella pineta di Miglia
rino, il primo maggio per festeggiare la 
nascita del Parco. L'ha fissato il comune 
di Migliarino per dare II benvenuto alla 
nuova legislazione di tutela dell'ambiente 
ed anche per dare il segno della riap
propriazione del parco da parte della 
collettività. 

In località « Chiuso al Mare », presso 
le Case di Marina, ci sarà posto per 

tutti: ecologisti < puri » t studiosi, sem
plici amanti della natura, ragazzi, bam
bini, anziani. 

Nelle intenzioni degli organizzatori, la 
« Festa del Parco » intende essere un 
modo diverso, ma non meno efficace, per 
manifestare l'impegno di tutta una po
polazione per la salvaguardia di questo 
territorio e per lottare contro la specula
zione e l'inquinamento. 
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va quasi interamente nel 
territorio di Vecchiano ed 
è delimitata a sud dal fiu
me Serchio, oltre il quale si 
apre la tenuta della Mac
chia di San Rossore che si 
allarga fino al letto del
l'Arno. 

il territorio interessato 
dalla legge sul parco copre 
una superficie di oltre 20 
mila ettari — 14 mila di 
parco effettivo e circa 6 
mila di pre-parco o parti
colari norme di salvaguar
dia — ed è di nuovo mi
nacciato da un altro fragel-
lo ecologico: l'inquinamento 
proveniente da tutto l'hin
terland lucchese, pisano, pi
stoiese e fiorentino. Ma su 

questo fronte si va deli
ncando l'azione degli enti 
locali — specie nella zona 
del cuoio per quanto riguar
da gli scarichi in Arno — 
sia sul piano dei provvedi
menti tecnici, sia sul me
no importante versante del
la presa di coscienza delle 
popolazioni e dei lavoratori. 

« Anche il Serchio — ci 
assicura Emilio Spinesi sin
daco di Vecchiano — sarà 
presto ripulito con l'attua
zione del "Progetto Bre-
da". Lucca ha già provve
duto a costruire un proprio 
impianto di depurazione ». 
Nel complesso una realtà 
difficile, e, di conseguenza. 
una legge non facile che è 

comunque riuscita a conci
liare divergenze di interes
si, provando un giusto equi
librio fra chi avrebbe vo
luto un testo permissivo che 
non ponesse troppi vincoli. 
e chi invece auspicava una 
normativa eccessivamente 
restrittiva che « congelas
se» in un museo naturale 
tutte le varie e spesso vive 
realtà presenti in quel ter
ritorio. 

Per dare un'idea di que
sta complessività si è scel
ta l'area di Migliarino. CI 
sono molte zone agricole nel 
parco. «Occorre che que
ste attività — sottolinea 
Spinesi — non sentano il 
"peso" del parco. Al con

trario. Esse devono essere 
beneficamente condiziona
te». 

Intanto però c'è già chi 
— come i proprietari delle 
grandi aziende — cerca di 
far credere che il parco sof
focherebbe queste attività. 
« Bisogna sconfessare simi
li idee — sostiene il sinda
co di Vecchiano — e per 
farlo vanno create nuove 
possibilità di potenziamen
to delle colture attraverso 
una revisione dei piani di 
sviluppo ». 

La questione del « padu-
le» intorno al lago di Mas-
sacluccoli. è un altro ban
co di prova per verificare 
la conciliabilità e l'integra
zione tra esigenze e realtà 
apparentemente diverse. In 
quell'area ci sono numero
si casottini per la caccia: 
«E' possibile — si chiede 
Spinesi — fare un'opera di 
bonifica e. contemporanea
mente, avviare ' un esperi
mento di gestione sociale 
della caccia e della pesca 
salvaguardando l'ambien
te? » 

Intanto un altro caso an
cora chiede sicuramente lo 
intervento programmatico 
dei pubblici poteri.. SI trat
ta di fermare il degrado 
della pineta, conseguenza 
della scarsa redditività a 
cui è soggetta la coltura 
del pinolo: un problema con 
il quale il consorzio per la 
istituzione del parco dovrà 
al più presto fare 1 conti. 
Del resto la legge prevede 
che il consorzio stesso si 
fornisca di una «regolamen
tazione » particolare che 
dovrà riguardare il litorale 
di Migliarino in attesa di 
una completa disciplina. 
«Noi, nel frattempo — ag
giunge Spinesi — stiamo 
predisponendo un piano di 
Infrastrutture di base per 
l'uso dell'arenile a Marina 
di Vecchiano. Un progetto 
che-ha il plauso delle As
sociazioni naturalistiche ». 

Aldo Bàssoni 

Violenze di « sportivi » dopo la partita Pistoiese-Sampdoria 

Che c'entrano i bulloni con la serie A ? 
Cariche della polizia, 16 fermati, 1 arresto, numerosi contusi — Dopo il fischio dell'arbitro i fa
cinorosi si sono riversati nelle strade della città — Sdegno e condanna in città per il teppismo 

PISTOIA — Oltre alle con
suete paiole grosse, aomcni-
ca dopo ia partita Pistoiese 
Sampaoria, sono voiati caz
zotti, calci, bulloni... contro 
tutti e contro tutto. Ne hanno 
tatto le spese, oltre a numero
si contusi (fra loro anche un 
poliziotto), che hanno dovuto 
ricorrere al pronto soccorso, 
macchine, negozi, pullman. 
Ma ne ha fatte le spese so
prattutto la tradizionale tran
quillità di Pistoia, cne non è 
certo abituata a questo gene
re di guerriglia. 

Macchine con i copertoni 
tagliati, - negozi messi sotto
sopra, treni bloccati, violenza 
gratuita, cariche di polizia e 
ancora 16 fermati. In ogni 
strada, in centro e accanto 
allo stadio, una tappa di 
queste violenze: sembra più 
il bollettino di una guerriglia 
urbana, che non il resoconto 
di un dopo partita. A Pistoia. 
dove pure molti sono presi 
dalla «lebbre della serie A», 

le reazioni del giorno dopo 
sono improntate allo sconcer
to e allo sbigottimento. 

La società, dal canto suo, è 
tranquilla: dentro al campo 
tutto è andato liscio: ci sono 
state sì alcune risse, ma sono 
il pepe — dicono molti — 
che rende più vivo e piccante 
il piatto del calcio. Anche il 
dottor Mineo, segretario ge
nerale dell'Unione Sportiva 
Pistoiese è di questo parere: 
«Io, forse perchè sono uno 
che vuole difendere il mondo 
del calcio — ci ha detto — 
non la prenderei tanto sul 
tragico. Certi fatti sono un 
fenomeno spiacevole, ma do
po le due ore della gara fi
nisce tutto. La gente si sfoga 
cosi la domenica ». 

Ma fuori dallo stadio è 
successo il finimondo! «Quel
lo riguarda la questura — ha 
detto Mineo — noi ci siamo 
limitati a trasferire gli ul-
tras" arancioni, perche al lo

ro posto c'erano andati 1 

sampdoriani ». Abbiamo fat- ' 
to un giro per i bar. Nelle 
parole dei tifosi i pareri sono 
unanimi: «I genovesi sono 
arrivati a Pistoia con l'inten
zione di lasciarsi andare al 
teppismo ». « Appena sono i 
scesi dal treno — ci dice uno 
di essi — sono stati ospitati 
da una città tranquilla, ma 
hanno subito iniziato con le 
offese e le minacce». 

Quali fossero le offese e 
quali le minacce 11 tifoso ce 
le ha enumerate fedelmente. 
«I sampdoriani dovrebbero es
sere radiati dal calcio — dice 
qualcuno ricordando anche 
gli incidenti dello scorso 
anno — non si può continua
re così, senza far niente e far 
male a tutto il calcio». 

E continua: «Fin dalla 
mattinata la loro intenzione 
era chiara: hanno devastato 
un tabaccaio in via Cullatone 
e Montanara; in un negozio 
sono sparite anche delle 
macchine da scrivere». Par

liamo anche con il signor 
Aiardl, titolare di un bar e 
presidente di uno dei più 
grossi club arancione. An-
ch'egli condanna la premedi
tazione dei genovesi, anche 
se non è tenero neppure con 
le violenze di marca pistoie
se. E' ancora pieno di rabbia 
per un episodio accaduto nel 
suo bar quando la partita era 
conclusa da poco. 

Ce lo racconta: «C'era nel 
bar un ragazzo di circa 16 
anni con una sciarpa aran
cione al collo. Sono scesi in 
due da una macchina di Ge
nova, volevano la sciarpa. Di 
solito si dà sempre la colpa 
ai giovani quando succedono 
certe cose; questi erano per
sone di 45-50 anni. Alla resi
stenza del ragazzo hanno 
reagito con un cazzotto in un 
occhio. I presenti non ci 
hanno visto più. I due ave
vano una macchina diesel 
9lvo, che costa sui venti 

milioni: ora ne varrà si e no 
dieci». 

Altri episodi si intrecciano, 
si lanciano.altre accuse, tutti 
sono sbigottiti e indignati, 
non mancano le accuse alle 
forze dell'ordine, ree secondo 
qualcuno di aver lasciato che 
le cose degenerassero, senza 
intervenire se non quando e-
ra troppo tardi. A Pistola so
no arrivati In quasi 5 mila 
da Genova: una vera invasio
ne. 

Non sappiamo se certe de
generazioni potessero essere 
evitare o meno, ma abbiamo 
visto lo zaino di un carabi
niere zeppo di bulloni se
questrati ai tifosi. Una cosa è 
certa: chi si arma per segui
re la propria squadra, chi 
scende sul terreno della vio
lenza, genovese o pistoiese 
che sia, non ama lo sport e 
la sua crescita. Vuole la sua 
fine. 

Mario Dolfi 

Incontro nelle fabbriche grossetane con Loretta Montemaggi 

Gli operai della Maremma 
dicono no al terrorismo 

Una grande assemblea con i lavoratori e gli amministratori di tutta la zona al Casone di 
Scarlino — L'eco dei drammatici problemi internazionali aggravati dal « blitz » - Usa 

GROSSETO — Un lungo incontro/ al mattino, con I lavoratori 
I sindaci, i sindacalisti, amministratori del comprensorio, nella 
di Scarlino, uno dei poli — 2000 operai — dell'industria chimi 
a stragrande maggioranza donne, della « Paoletti » di Castiglion 
di Lorella Montemaggi, presidente del consiglio regionale. La 
tere sulla pace e la distensione, per dire no al terrorismo, per 
società e movimento operaio. 
Il dato qualificante e nuovo 
di questo duplice incontro sta 
nel fatto che per la prima 
volta la massima istituzione 
toscana, la Regione, entra 
nelle labbriche grossetane per 
ribadire l'impegno a fianco 
dei lavoratori nella lotta per 
il rafforzamento della demo
crazia e per dichiarare la 
piena disponibilità al dialogo 
e al confronto anche sui pro
blemi produttivi e occupazio
nali. 

Loretta Montemaggi, sotto
lineando il ruolo e il peso 
che devono avere le lavora
trici, ha messo in risalto co
me in Toscana — dal 1977 
al '79 —. dinanzi ad un au
mento complessivo del 3 per 
cento della disoccupazione, la 
manodopera femminile espul
sa sia del 7,8 per cento a 
testimonianza di una «discri
minazione » che non deve es
sere più tollerata, per que
sto le donne più che mai 
devono essere in prima fila 
per rivendicare un nuovo svi
luppo economico. Nel Casone 
di Scarlino, dopo i saluti dei 
consigli di fabbrica che han
no messo l'accento sulle 
preoccupazioni per la situa
zione internazionale, è stata 
ribadita la necessità di lotta
re contro il terrorismo. 

Successivamente ha preso 
la parola la compagna Loret
ta Montemaggi che ha fat
to un'ampia panoramica del
la situazione internazionale, 
sottolineando con forza che 
non è con le ritorsioni eco
nomiche, sociali, e tanto peg
gio con le invasioni militari 
(intervento in Afghanistan 
dell'URSS e blitz americano 
in Iran) che si può dare un 
assetto pacifico al mondo. 
L'irruzione sulla scena inter
nazionale di popoli e di na
zioni, piccole o grandi, che 
rivendicano un loro ruolo, è 
fatto positivo di cui devono 
prenderne atto le grandi po
tenze. cosi come l'Europa e 
l'Italia sono chiamate a svol
gere un ruolo autonomo per 
affermare il metodo della 
trattativa nelle controversie 
internazionali. 

Se la pace si salva con la 
mobilitazione delle grandi 
masse popolari e del lavora
tori, così anche il terrorismo, 
si sconfigge con l'unità del 
popolo, dei lavoratori, delle 
istituzioni, delle forze politi
che. dei magistrati • delle 
forze di polizia. 

Al termine delle due assem
blee, Loretta Montemaggi. do
po un cordiale incontro con i 
dirigenti aziendali è stata ac
compagnata in una visita agli 
stabilimenti. 

(in tuta blu quelli della Solmine e bianca gli operai Montedlson) 
spaziosa sala delle assemblee nel complesso chimico del Casone 

ca della Toscana; ed un altro nel pomeriggio con I 250 lavoratori 
della Pescaia, hanno caratterizzato la presenza in Maremma 

avevano chiesto esplicitamente i consigli di fabbrica per discu-
sottolineare la necessità di uno stretto rapporto fra istituzioni, 

Aumentano 
le perdite 

del gruppo 
Lanerossi 

La divisione abbigliamento 
del gruppo Lanerossi (ENI) 
ha aumentato le sue perdite 
nel 1979. Cifre esatte non so
no state ancora fornite ma si 
sa che l'ENI è intenzionato 
ad oggiomare 11 piano di ri
sanamento della divisione, 
con un occhio di riguardo al
le strutture societarie. 

L'aumento delle perdite 
non è generalizzato. Infatti la 
Lebole ha addirittura ridotto 
il suo deficit di bilancio. A 
far andare in rosso la divi
sione ha invece contribuito in 
particolare modo la Monti 
che ha quasi triplicato le sue 
perdite dal '78 al '79: è infatti 
passata da 5 a 14 miliardi di 
deficit. In rosso è pure il 
bilancio di Pilottrano. 

Dinanzi ha questa situazio
ne l'ENT ha destinato 4 diri
genti del gruppo Lanerossi 
alla divisione abbigliamento e 
ha deciso di verificare azien
da per azienda le varie situa
zioni. 

Entro un mese presenterà 
alle organizzazioni sindacali 
un dettagliato piano di inter
vento. n 28 aprile l'Asap e la 
Fulta nazionale si riuniranno 
per stabilire il calendario 
degli incontri a livek» azien
dale. 

Eletto 
il Consiglio 
di fabbrica 

della Lebole 
AREZZO — Eletto il nuovo 
consiglio di fabbrica della 
Lebole Euroconf. Sono 71 de
legati In rappresentanza di 
oltre 4 mila addetti, cosi sud
divisi: 46 alla CGIL. 20 alla 
CISL, 5 alla UIL. Sono 9 dele
gati in meno rispetto al 
precedente consiglio, in con
seguenza della riduzione del
l'occupazione in fabbrica. E' 
stato deciso di mantenere i-
nalt'erato il rapporto fra de
legato e addetto, uno ogni 50 
dipendenti circa. La percen
tuale dei votanti è stata mol
to alta: tra gli operai si è 
sfiorato il 100 per cento, 
qualche punta in meno per 
gli impiegati. Le schede bian
che sono state circa 200, una 
cifra bassa se si tiene conto 
del complesso dei votanti ma 
sulla quale già ieri sera, in 
una sua prima riunione, il 
consiglio di fabbrica ha co
minciato a discutere. 

Le elezioni sono state pre
cedute da un lungo e talvolta 
acceso dibattito. Sul tavolo il 
problema di una adeguata 
rappresentatività delle tre 
organizzazioni sindacali nel 
nuovo consiglio. « La gente — 
ha detto Savini della PILTEA 
— si è dimostrata consapevo
le che 11 consiglio di fabbri
ca. ha bisogno dell'adeguata 
presenza di tutte e tre le or
ganizzazioni sindacali» 

Per due giorni 
a S. Marcello 

si « canta 
maggio 

Negli ultimi giorni di aprile 
nella montagna pistoiese si 
usava andare per le borgate 
a gruppi, con rami di ciliegio 
fiorito a cantare e suonare, 
anche stonando, per racco
gliere «roba» (pane, vivo, 
uova prosciutti, formaggio...) 
e poi ritirarsi a notte tarda a 
mangiare, bere, ballare e sta
re insieme in allegria in 
piazza attorno al fuoco. 

Era il «cantar maggio». Il 
comune di S. Marcello, in 
collaborazione con il «collet
tivo folkloristico montano » 
ha pensato di recuperare 
questa antica tradizione del 
mondo contadino organizzan
do la «prima rassegna Inter
regionale di musica e canti 
della tradizione popolare del
la montagna pistoiese ». Per 
due giorni a S. Marcello •» 
«canterà maggio». 

Il filo conduttore della ras
segna — dicono gli organizza
tori — è la presenza conti
nua nel paese di un gruppo 
musicale, che mantiene i con
tatti con la gente. Allora la i-
niziativa non è uno svago già 
confezionato da altri e quindi 
solo da usare, bensì un di
vertimento da inventare in
sieme, che nasce tra la gent* 
e con la gente, con tutti at
tori e non solo spettatori. Vi 
partecipano gruppi folklori-
stici di Toscana, Piemonte. 
Emilia, Lazio * Umbria. 

p. Z. 

Stia: attentato 
aUa sezione PCI 

AREZZO — A Stia, una lo
calità dell'alto Casentino, in 
provincia di Arezzo, nella 
notte di sabato scorso è sta
ta incendiata una bacheca del 
partito comunista. 

La bacheca si trova in 
Via XX settembre accanto a 
quella degli altri partiti, ma 
mentre le altre non sono sta
te toccate, questa è stata bru
ciata sembra con alcool. Vi 
erano stati afissi due mani
festi. Uno sulle esenzioni fi
scali approvate recentemente 
dal Parlamento e l'altro sul
le celebrazioni indette in oc
casione della ricorrenza del 
25 aprile. 

La locale sezione del PCI ha 
presentato esposto ai carabi
nieri. Ancora ignoti gli auto
ri del gesto. 

Un documento unitario in vista delle elezioni 

Segreterie Pci-Psi: a Massa 
l'accordo è stato positivo 

La validità della collaborazione nell'amministrazione 
deUa città — Lia soluzione di molti problemi è vistosa 

MASSA — Un giudizio po
sitivo dei cinque anni dì 
amministrazione di sini
stra nella città capoluogo 
e la necessità che questa 
esperienza amministrativa 
venga continuata nel 
prossimo quinquennio so
no i capisaldi di un docu
mento sottoscritto dalle 
segreteria comunali del 
PCI e del PSI. Il docu
mento riconferma la vali
dità della collaborazione 
dei partiti di sinistra ed 
indica già da oggi la linea 
da seguire per portare a 
soluzione i problemi aper
ti. 

Questo 11 testo del do
cumento: « la segreteria di 
zona del PCI di Massa e 
Montignoso e la segreteria 
del Comitato comunale del 
PSI di Massa si sono riu
nite per un esame della si

tuazione politica locale in 
vista della scadenza eletto
rale. 

Le segreterie hanno va
lutato in modo fortemente 
positivo l'esperienza politi
co - amministrativa che ha 
visto il PCI e il PSI colla
borare nei cinque anni al 
comune di massa, in un 
rapporto unitario che ha 
permesso la stabilità am
ministrativa, elemento es

senziale per lo svolgimen
to dei grandi e gravi com
piti che l'ente locale ha 
sempre più acquisito in 
questi anni. 

Le segreterie del PCI e 
del PSI ritengono che i ri
sultati positivi di questa 
collaborazione sono con
cretamente visìbili a tutti, 
avendo l'amministrazione 
di sinistra portato a solu

zione molti e più gravf 
problemi che da tempo in
vestono la città complessa 
e delicata come Massa. -

Nell'approssimarsi del 
giudizio elettorale - che 
dovrà valutare questo im
pegno e questi risultati, le 
segreterie del PCI e del 
PSI ritengono che di fron
te ai vasti problemi che 

/ancora devono essere af
frontati e risolti sia neces
saria alla città la conti
nuarne della esperienza 
dell'unità della sinistra in 
una visione aperta ad ulte
riori contributi ma che, 
partendo da un rapporto 
positivo di alleanza del 
PCI e del PSI, rafforzi la 
volontà di un sempre più 
marcato miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori e delle masse o-
peraie nella nostra città >. 

Assemblea regionale dell'AVIS ad Arezzo 

Da gennaio medicinali gratis 
per gli emofiliaci della Toscana 

Lo ha detto il presidente Mario Leone parlando dell'attività svolta dalla Regio
ne in campo sanitario — E' stato costituito un centro di emodialisi regionale 

Quali rapporti tra donato
ri di sangue e amministra
zione regionale? Se ne è par-
iato domenica ad Arezzo nel 
corso della nona assemblea 
regionale delle AVIS toscane 
in corso nella sala dell'ammi
nistrazione provinciale are
tina. 

Il consiglio regionale ha ap
pena approvato una legge che 
riguarda gli emofilia, sulla 
autoinfusione in situazione di 
emergenza di prodotti emo-
derivati. Per far fronte con 
tempestività alla delicatezza 
della questione è stata scelta 
una legge che non abbia biso
gno di regolamento. Dal pri
mo gennaio di quest'anno gli 
emofiliaci toscani non paga
no i medicinali il cui costo (a 
volte assai elevato) è sulle 
casse della Regione. 

cL'amministrazione regio

nale — ha detto Mario Leo
ne, presidente della giunta — 
è convinta di aver corretta
mente adempiuto ai propri 
doveri, pur con un sensibile 
ritardo dovuto alle inadem
pienze del potere centrale ». 

La Toscana ha precorso l'at
tuazione della sanitaria sti
pulando una convenzione con 
le associazioni delle pubbli
che assistenze e con la fede
razione della Misericordia per 
garantire la continuità dell'in
tervento. 

Inoltre la Regione ha da
to un primo, concreto e tan
gibile riconoscimento al ruo
lo del volontariato nell'orga
nizzazione dei servizi, inse
rendo nella legge di organiz
zazione delle USL — votata 
dal Consiglio Regionale una 
settimana fa — l'indicazione 
non banale che le associazio

ni volontarie convenzionate 
partecipino ad alcuni collega
menti dipartimentali, in parti
colare a quello e dell'urgen
za >. 

E' questo, secondo Leone. 
un esempio emblematico di 
attuazione politicamente del 
principio del e rapporto equi
librato tra pubblici poteri e 
private iniziative » nella ge
stione di un servizio essen
ziale. 

Afrontando poi il tema spe
cifico del Centro Regionale 
per gli Emoderivati, Leone 
ha ricordato che l* recente 
approvazione da parte del 
Consiglio Regionale del pri
mo bilancio annuale del CRE 
lo ha messo in condizione di 
diventare il riferimento re
gionale per l'utilizzazione del 
spneiie donato da trasfondere 
e da trasformare. 

Ma non deve restare solo 
questo il ruolo del CRE per 
risolvere il problema degli 
emoderivati, cioè di tutte 
quelle preparazioni che oggi 
sono messe in commercio con 
frequenti difficoltà di reperi
mento e A prezzi spesso inac
cessibili da parte dell'indu
stria. 
- Mario Leone ha cosi esa
minato l'aspetto più delica
to e difficile dell'attività del 
Centro Regionale, quello del
la produzione. 

Difendendo II teme della 
trasfusione di sangue dai ten
tativi di separarlo dalla cor
retta attuazione della riforma 
sanitaria, il presidente della 
Regione ha rivendicato al 
CRE H diritto di produrre 
emoderivati. purché a coati 
competitivi con la industria 
pubblica e privata 
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